MOZIONE

IN MERITO ALL’EFFETTUAZIONE DI CONTROLLI SULLE EMISSIONI DERIVANTI DA 

ANTENNE RICETRASMITTENTI PRESENTI IN ZONA 4

Considerato che

Il condominio del Civico 10 di Piazzale Gabrio Rosa ha permesso l’installazione di un’antenna ricetrasmittente della telefonia mobile nello spazio di propria proprietà e tale presenza ha determinato, seconda istanze di residenti dei condomini limitrofi, alcuni segnali di ricezione di onde elettromagnetiche che si intromettono nelle apparecchiature elettroniche, nonché si viene a conoscenza che le verifiche di sussistenza di emissioni siano state promosse dalla stessa società appaltatrice, Telecom Italia, su delega dell’ARPA

Da alcuni studi del CNR
si rivela che la possibilità di influenza derivata dalle emissioni elettromagnetiche può interessare persone o cose presenti nel raggio di circa 300 metri, mentre gli studi hanno dimostrato che esposizioni a elevate intensità di campo elettromagnetico possono generare nell’uomo un effetto termico, con nocive ripercussioni sulla salute dell’uomo

preso atto che

La legislazione attuale si limita a determinare i valori massimi per tali emissioni, imponendo l'obbligo di adeguamento per gli impianti che superino tali valori, seppure si stabilisce che terzi possono intentare azioni giudiziarie se si ritengono danneggiati dalle emissioni avversa alla decisione condominiale di installare l’antenna nella propria proprietà 

Si stabilisce nell’ordinamento giuridico

che la delibera disponente l'installazione del ripetitore è da ritenersi illegittima se non sono state tenute presenti le esigenze di salute dei condomini e se non sono stati forniti agli stessi adeguati elementi valutativi circa le caratteristiche e le misure della nocività dell'impianto stesso

visto che

Diversi inquilini stanno predisponendo una petizione rivolta alla struttura aziendale sanitaria della zona e all’amministrazione comunale per chiedere la possibilità di verificare la reale portata di tale e possibile inquinamento elettromagnetico 

PQM

Si invita

· l’ARPA di Milano e il Settore Ambiente del Comune di Milano di promuovere iniziative volte a verificare l’attendibilità dei dati dei controlli effettuati dalla società gestrice dell’antenna, verificando possibili conseguenze per le persone esposte nelle viciniore, condomini, istituti e plessi scolastici;

· l’ARPA di Milano e il Settore Ambiente del Comune di Milano di disporre un censimento delle antenne ricetrasmittenti di telefonia mobile presenti nell’ambito circoscrizionale, con particolare riguardo alle situazioni vicine ad abitazioni e/o plessi scolastici ed enti di interesse pubblico, verificandone l’inquinamento elettromagnetico derivante, definendo le società appaltatrici e gestrici delle medesime, provvedendo a promuovere iniziative volte a limitare e annullare i danni derivanti alla salute

Alessandro Rizzo 
Capogruppo La Sinistra – Uniti con Dario Fo

Pierangelo Tosi
Capogruppo Verdi
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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 6 maggio 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;
 Assessorato all’Edilizia del Comune di Milano;
Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;
Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;
e p.c. della Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;
della Commissione Territorio del Consiglio Comunale di Milano;
dei Capigruppo dei Gruppi Consiliari in Consiglio Comunale di Milano

Interrogazione in merito allo stato attuale dell’analisi della proposta e del progetto di intervento per riqualificare la Cascina Monluè, in vista di una sua riutilizzazione a scopo sociale e civico

Considerato che

Il presente Consiglio di Zona ha approvato nella seduta di giovedì 19 novembre una delibera, proposta dal sottoscritto sotto forma di mozione, riguardante la richiesta di prevedere un intervento mirato alla riqualificazione della Cascina Monluè in vista di un suo riutilizzo collettivo per utilità pubblica

Visto che

È importante ribadire l’importanza che la Cascina Monluè ha assunto in questi ultimi 15 anni dal punto di vista culturale e musicale, luogo e spazio dove sono state ospitate rassegne musicali internazionali, che hanno garantito nei mesi estivi un afflusso cospicuo e consistente di pubblico da ogni parte del Paese e del mondo

Preso atto che

Le iniziative sono state sempre caratterizzate dalla rilevanza giovanile e sperimentale dei partecipanti, e ha visto come organizzatori principali il Comitato Provinciale di Milano dell’ARCI 

Considerato che

Il 17 luglio è stata presentata in conferenza stampa a Palazzo Marino, organizzata da ARCI Milano, con la presenza dell’Assessore Giovanni Terzi, del Presidente del Consiglio Comunale Manfredi Palmeri, e dell’Architetto Maurizio De Caro, la proposta di progetto la cui finalità consiste nel destinare parte della struttura della Cascina come “spazio destinato alla sperimentazione, alla ricerca, alla trasformazione ed alla produzione del suono contemporaneo in tutte le sue varianti”

Constatato che

Il progetto è strutturato in modo tale da garantire una ristrutturazione nell’ottica di preservazione della “memoria architettonica” sulla base della quale innestare nuove funzioni, “attivando un processo compositivo di “modernizzazione” dei manufatti ,attualmente in grave stato di degrado” come si evince dal testo del progetto

Preso atto di fatto che

Il progetto stesso, durante la sua presentazione ufficiale, ha visto l’interesse di diversi consiglieri comunali di maggioranza e di opposizione, nonché alcuni assessori, in particolare l’Assessore Giovanni Terzi, nella sua realizzazione, tanto da aver previsto la formula di inserire il progetto stesso nell’ambito delle opere da realizzare in occasione dell’Expo 2015

Si chiede

· all’Assessorato al Territorio e all’Assessorato all’Edilizia del Comune di Milano se siano state predisposte misure funzionali a esaminare la fattibilità del progetto, le sue parti costitutive e se sia stato definito un percorso che porti la stessa proposta a essere recepita e accolta nella sua fase preliminare, esecutiva e definitiva;

· all’Assessorato al Territorio del Comune di Milano, in base a un emendamento accolto nel documento di discussione e di analisi del PGT espresso dal Consiglio di Zona 4 in cui si chiedeva, nell’ambito dei progetti per la riqualificazione del patrimonio cascinale di Milano, interventi riqualificatori per funzioni e scopi di utilità civica della struttura della Cascina Monluè, se tale proposta sia state recepita e in che modo all’interno del Piano Generale del Territorio in fase di discussione;

· all’Assessorato al Bilancio se sia stata definita una copertura possibile di spesa, facendo riferimento ai fondi destinati tramite EXPO 2015, dove è previsto uno stanziamento per progetto di riqualificazione delle cascine milanesi, per opere di interesse pubblico e cittadino, vista la finalità del progetto nella sua destinazione d’uso;

· alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4, con ulteriore sollecito, di provvedere a inserire in un punto all’ordine del giorno di una prossima riunione l’esame del progetto, al fine di valutarne le parti strutturali e di provvedere a formulare un documento specifico in materia
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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 6 maggio 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano, Vicesindaco Riccardo Decorato;
Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto;
Assessorato alle Attività Produttive del Comune di Milano;
Commissione Commercio del Consiglio Comunale di Milano;
Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 Milano

Interrogazione in merito alla disposizione della Giunta Comunale di sospendere la deroga prevista per la data del 1 maggio riguardo l’apertura straordinaria degli esercizi commerciali a Milano

Considerato che

il primo maggio gli esercizi in città sono rimasti chiusi a differenza di altre città, Torino, Genova, Firenze, Bologna, Monza, per una disposizione del Comune di Milano dopo un incontro al Tavolo per definire l’organizzazione delle manifestazioni e la sicurezza da disporre 

visto che

il sindaco di Milano aveva previsto mercoledì il nulla osta, con tanto di deroga per l’apertura straordinaria degli esercizi commerciali per la giornata della Festa del Lavoro, mentre poche ore dopo ha deciso di provvedere a chiederne la chiusura e la sospensione dalle attività commerciali per tutta la giornata

preso atto che

la decisione è stata condivisa da alcune rappresentanze sindacali, che hanno visto in questo la possibilità di permettere, “dopo un 25 aprile segnato dalle tensioni in piazza, di vivere il Primo maggio come una giornata di festa"

constatato che

critica è risultata, invece, essere la Confesercenti che più di ogni altra associazione di categoria si era battuta per l'apertura dei negozi: "Milano - ha osservato il direttore Pietro Rosa Gastaldi - non è ancora pronta a diventare una città turistica"

preso atto di fatto che

a essere esentati dalla disposizione sono risultati essere i Mercati Rionali per tutta la giornata, mentre il Prefetto Lombardo non ha rilasciato il permesso al raduno nazifascista in occasione dell’anniversario della morte di Sergio Ramelli, nonché quello previsto per il 1 maggio al Lido, data la pericolosità e il rischio per il mantenimento dell’ordine pubblico in vista di un evento proposto da forze estremiste ed eversive

si chiede

· all’Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano, al Sindaco di Milano le motivazioni di un disposizione che è stata applicata per tutti gli esercizi commerciali della città, la sua conseguenza in riferimento alla vita turistica della città, e se tale disposizione è stata presa coinvolgendo la cittadinanza e gli stessi commercianti;

· al Sindaco di Milano se tale tale disposizione possa essere considerabile come lesiva della libera iniziativa imprenditoriale del singolo esercente, dato che palesa caratteri fortemente invadenti e paternalisti nei confronti del libero esercizio commerciale, anche per il suo aspetto applicativo universale, nonché quali siano state le conseguenze derivanti da tale disposizione, in termini economici e in termini di mantenimento dell’ordine pubblico
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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 6 maggio 2010

Alla cortese attenzione del

Sindaco del Comune di Milano;

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

Settore Educazione e Famiglia del Comune di Milano;

Settore Servizi per minori e giovani;

servizio diritto allo studio;

ufficio diritto allo studio del Comune di Milano;

 Ufficio Scolastico Provinciale di Milano;

Ufficio Integrazione Alunni Diversamente Abili “Sostegno alla persona”;

FISH - Federazione Italiana Superamento Handicap 

Servizio Legale LEDHA 

R.S.U. I.T.S.O.S. “Albe Steiner”

p.c. Assessorato all’Istruzione della Provincia di Milano
Interrogazione in merito alla mancanza di fondi disponibili per diversi plessi scolastici in merito a interventi di sostegno e integrativo didattici rivolto ad alunni disabili 

Considerato che

La direzione dell’ITSOS Albe Steiner, ente scolastico con cui da sempre abbiamo intessuto rapporti di collaborazione culturale, istituzionale, sociale, formativa, tanto da avere promosso iniziative, internamente all’ambito didattico o esternamente, ricordiamo i laboratori di musica e il Festival Multimediale promosso dal corpo docente e sviluppato sulla partecipazione e la collaborazione degli studenti, si è rivolta il 16/04/2010 all’Ufficio Comune di Milano Settore servizi per minori e giovani - Servizio diritto allo studio - Ufficio diritto allo studio,

visto che

L’oggetto della richiesta è relativo all’integrazione dei fondi (di Euro 3193,60) in oggetto all’Istituto, evidenziando che la stessa “non è stata presa in considerazione, dalla competente Commissione di Valutazione”

Constatato che

È stata inviata allo stesso ufficio una lettera via fax in cui si è richiesta un’adeguata integrazione dei fondi per “…assicurare la continuità dei progetti educativi già avviati nel precedente anno scolastico…” e per assicurare la completa attuazione dei nuovi progetti educativi avviati, e tutt’ora in atto, nel corrente anno scolastico, 

considerato che

al termine dell’anno scolastico 2008/2009 lo stesso istituto aveva presentato documentazione inerente nove grandi disabilità di alcuni studenti, dati questi che non possono essere rimasti indifferenti nell’atto di esame da parte della competente Commissione di Valutazione 

preso atto di fatto che

per tali studenti è previsto un fondo disposto per garantire il diritto allo studio, che è da garantirsi universalmente anche in forme indirette, tra cui interventi di assistenza, così come stabilito dalla normativa vigente sulla disabilità, 

si evidenzia

come lo stesso ufficio abbia risposto in seno all’amministrazione comunale in modo assolutamente insufficiente “per garantire, a pieno diritto, la presenza dei suddetti gravi studenti disabili per tutto il tempo scuola, fino alla fine del corrente anno scolastico”, tanto che si è esaminato come l’ITSOS dal 1° aprile 2010 non sia nelle possibilità di erogare compenso per gli assistenti all’integrazione, gli educatori sociali, gli insegnanti di sostegno non riuscendo a completare i progetti educativi 

visto che

a proposito di tale situazione l’istituto ha indetto tempestivamente il GLH d’Istituto dove ha potuto informare famiglie e insegnanti della situazione economica inerente i progetti didattici di intervento e di sostegno

preso atto di fatto che

negli ultimi anni si sono registrati alcuni tagli considerevoli effettuati ai fondi destinati per i centri Diurni, per il trasporto, per i servizi di avviamento all'autonomia e anche al diritto allo studio, destinando la stessa cifra delineata in bilancio lo scorso anno dall’assessorato all’educazione del comune di milano per i fondi destinati al pagamento degli educatori, non considerando l’aumento della richiesta all’atto dell’iscrizione di nuovi studenti disabili 

considerato che

il problema, quindi, dell’assenza di coperture economiche per garantire la promozione di interventi didattici di sostegno per studenti disabili riguarda altri plessi scolastici, in zona 4 ricordiamo i poderosi ridimensionamenti al personale composto da educatori tali da rendere impossibile il prosieguo dell’attività didattica rivolta ad alunni con disabilità per le classi 3, 4 e 5 delle primarie 
si chiede

· Sindaco del Comune di Milano, Assessorato all’Educazione del Comune di Milano, Settore Educazione e Famiglia del Comune di Milano, Settore Servizi per minori e giovani, servizio diritto allo studio, ufficio diritto allo studio del Comune di Milano il motivo della non disponibilità, nonostante le istanze presentate dal’istituto ITSOS, di finanziamenti completi e adeguati per garantire la prosecuzione dell’attività didattica di sostegno e integrazione per studenti affetti da disabilità;

· Al settore educazione e famiglia del Comune di Milano e all’assessorato all’educazione del Comune di Milano la situazione attuale per quanto concerne la zona 4 riguardante la copertura economica presente nei vari plessi scolastici per attività integrative didattiche rivolte a studenti affetti da disabilità, il reddito e il compenso percepito da educatori e assistenti preposti, il monitoraggio delle esigenze e dei bisogni riscontrati nei diversi plessi, sia a livello quantitativo sia qualitativo della tipologia dell’intervento richiedibile,  situazioni analoghe in zona 4 a quella riscontrata in ITSOS;

· All’Assessorato al Bilancio del Comune di Milano, al Sindaco Letizia Brichetto Moratti, all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano se sia stato stabilito in sede di approvazione di bilancio 2010 un fondo per fronteggiare i costi e le spese derivanti da interventi didattici di sostegno e integrazione di studenti disabili, a quanto ammonti tale fondo, verso quali scopi esso è destinato e, infine, se tale fondo sia stato incrementato rispetto allo scorso bilancio, visto l’aumento di richieste e di domande di integrazione didattica;

· Alla commissione educazione di indire una riunione di commissione con al punto all’ordine del giorno l’esame della situazione riguardante l’ITSOS Steiner, invitando i referenti didattici interessati, nonché funzionari del settore del comune di milano, cercando di analizzare bisogni e necessità riguardanti gli altri plessi scolastici presenti in zona. 
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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 6 maggio 2010

Alla cortese attenzione del

Settore Educazione del Comune di Milano,

 Settore Demanio del Comune di Milano, 

Assessorato al Demanio del Comune di Milano, 

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano,

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al futuro gestionale e alla destinazione del plesso di Via Mincio, prima ospitante la scuola media Lombardini

Visto che

Il plesso scolastico presente in Via Mincio, prima ospitante la scuola media inferiore “Lombardini”, istituto ora accorpato alla scuola media “Corrado Alvaro”, da settembre vede al suo interno locali disposti per realtà associazionistiche di vario ambito e genere

Preso atto che

Tra le tante associazioni ricordiamo Piano Terra, realtà che promuove iniziative volte a sensibilizzare in ambito didattico ed extradidattico i bambini alla cultura del rispetto e della tutela dell’ambiente, alla pratica ecologica, alla preservazione delle risorse, e Crescercantando di rilevante portata qualitativa per i corsi che vengono offerti agli studenti di ogni ordine e grado della zona in ambito musicale e lirico 

Considerato che

La direzione della struttura è affidata al distretto scolastico che vede nella scuola primaria di Via Vallarsa la sua sede ufficiale e la competenza in materia di interventi strutturali e manutentivi spetta al Comune di Milano, essendo una struttura rientrabile nell’ambito delle strutture scolastiche di primo e secondo grado, la cui tutela è garantita dall’amministrazione municipale

Preso atto di fatto che

Non è ancora chiaramente definita, in termini temporali e di responsabilità gestionale, il futuro amministrativo riguardante la struttura, nonostante sia necessario sottolineare come le attuali attività associazionsitiche e di laboratorio siano utili come servizio alla cittadinanza della zona, garantendo punti di notevole qualità di incontro e aggregazione sociale e culturale per la circoscrizione 

Si chiede

- al Settore Educazione, al Settore Demanio, all’Assessorato al Demanio, all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano quali siano le ipotesi riguardanti il futuro gestionale della struttura, se ci siano volontà di intervenire per garantire una manutenzione della medesima, sia attraverso interventi ordinari, sia straordinari, 

anche in merito ai criteri definibili per l’assegnazione degli spazi rimanenti a eventuali e ulteriori associazioni, oppure la destinazione degli spazi medesimi a iniziative di carattere e utilità pubblici, l’attuale stato della struttura a livello manutentivo e se sussistono lavori di intervento funzionali al miglioramento del plesso;

- agli stessi Settori di chi sarà la competenza manutentiva e gestionale della struttura, se tale gestione rimarrà alla direzione scolastica;

- alla Commissione Territorio, alla Commissione Edilizia, alla Presidenza del Consiglio di Zona 4 di provvedere a indire una riunione di commissione congiunta dove poter affrontare tale tematica, in presenza delle associazioni oggi presenti nella struttura, della direzione scolastica di competenza, di funzionari dei settori di competenza di cui tra i destinatari della presente interrogazione, affinchè si possa comprendere quale futuro gestionale interesserà il plesso, garantendo maggiore chiarezza per le realtà oggi presenti in termini di garanzia della continuità delle attività ottime finora intraprese
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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 6 maggio 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

Settore Educazione del Comune di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Assessorato al Bilancio del Comune di Milano
Interrogazione in merito ai tagli del personale docente previsti per le scuole primarie e alle conseguenze derivanti in riferimento alla didattica

Considerato che

Da un articolo di Repubblica Milano a firma di Franco Vanni si denuncia che da settembre ci saranno alle scuole Primarie 814 maestri in meno, confermando una cancellazione pari a due docenti per ogni istituto in Lombardia a fronte di un aumento di 1923 alunni circa iscritti per quanto riguarda Milano e provincia

Visto che

Nella sola Provincia di Milano i tagli al personale docente ammonterà a 479 unità tanto che nelle scuole primarie si vedranno per classe a tempo pieno un numero di 5/6 insegnanti diversi al giorno, a differenza degli attuali 2 previsti in organico 

Preso atto che

Il taglio previsto dalla Legge Finanziaria determinerà la cessazione della proporzione di due insegnanti per classe che garantisce la copertura al mattino e al pomeriggio per gli attuali alunni

Si ipotizza che

i presidi dovranno stabilire nuovi equilibri all’interno della suddivisione dell’orario didattico tanto che si dovrà ruotare i docenti fra le diverse classi in base alle differenti discipline previste 

constatato che

Il 98% delle famiglie in città opta per il tempo pieno, alcuni prevedono un rientro a scuola nel pomeriggio, mentre nessuno ha scelto la formula del “maestro unico” con lezioni solo alla mattina

Visto di fatto che

I drastici ridimensionamenti previsti dalla Finanziaria hanno come conseguenze l’aumento degli insegnanti per classe dato che a settembre l’orario complessivo di 22 ore di lavoro per insegnante, distribuito fra varie sezioni sarà rigidamente in cattedra, a differenza di oggi dove 2 ore vengono dedicate ad attività svolte con una parte della classe

Considerato che

Il segretario provinciale di Flc-Cgil, Attilio Paparazzo, considera «comunque andrà, quest’anno siamo di fronte alla più pesante campagna di tagli del dopoguerra» con al conseguenza che per garantire una turnazione degli insegnanti tra le varie classi, nel tentativo di coprire complessivamente l’attività didattica, si dovranno ridimensionare le sezioni attuali per plesso, con un aumento copioso di alunni per classe e una diminuzione della qualità didattica 

Si chiede

- all’Assessorato all’Educazione e al Settore Educazione del Comune di Milano di avere i dati precisi riguardanti le scuole primarie presenti sul territorio circoscrizionale di zona 4, se siano previsti tagli al personale docente, se tali tagli influiranno sulla didattica e se siano state predisposte misure utili a fronteggiare tali ridimensionamenti, se sia stato attivitato un confronto con i presidi e le rappresentanze degli insegnanti in merito, se sia stato predisposto un monitoraggio delle esigenze e delle necessità anche in riferimento alle nuove iscrizioni previste;

- allo stesso Assessorato se si sia fatto promotore presso il Ministero della Pubblica Istruzione affinché vi sia la predisposizione di nuove unità nell’organico complessivo previsto, quali siano i fondi destinati al diritto allo studio e alla didattica previsti nel Bilancio 2010 approvato in sede comunale;

- alla Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire in un prossimo ordine del giorno in una riunione da indirsi prima dell’inizio del prossimo anno scolastico l’analisi dello stato attuale dell’organico insegnante e docente negli istituti primari presenti in zona 4, al fine di affrontare le esigenze e le necessità a fronte anche del numero di iscritti e della programmazione didattica prevista dai diversi presidi
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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 6 maggio 2010

Alla cortese attenzione del
Presidente del Consiglio Comunale di Milano, Manfredi Palmieri
Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

Consiglio di Zona 4 e delle sue Componenti;

Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Capigruppo dei Gruppi Consiliari del Consiglio Comunale di Milano

L’omofobia è un atteggiamento psicologico che manifesta un insieme di emozioni e sentimenti, quali l’ansia, il disgusto, l’avversione, la paura e il disagio, avvertiti consciamente o inconsciamente, che si confermano con comportamenti e atti che vanno dal pregiudizio agli atteggiamenti discriminatori, dalla paura fino alla violenza fisica, verbale, la persecuzione, l’emarginazione. Si ipotizza in questa avversione la convinzione da parte di tali soggetti che lesbiche, gay, transessuali, trans gender, bisessuali siano persone perverse, comunque malate, diverse, insane, non “normali”. 

L’omofobia è molto diffusa nel nostro Paese, nella nostra città: abbiamo visto episodi di aggressioni contro persone lgbt in diverse circostanze e con diverse forme. A Milano la sede Arcigay Milano ha visto scritte sulla propria serranda a contenuto razzista e discriminatorio, mentre una coppia di ragazzi gay sono stati attaccati verbalmente e fisicamente nei pressi di un locale notturno in Corso Lodi, la notte di sabato 24 ottobre 2009. Diversi attacchi sono stati perpetrati da parte di ignoti contro le vetrine dei locali lgbt presenti in Via Sammartini a Milano, mentre persiste nelle istituzioni locali affermazioni e interventi a contenuto fortemente discriminatorio proferite da amministratori e consiglieri di centrodestra, spesso di grave offesa nei riguardi della dignità delle persone lgbt, legittimando di fatto attacchi persecutori e di violenza omofoba. 

L’omofobia è una malattia, la vera malattia ma di questo fatto molte istituzioni locali sembrano non averne appreso la portata, tanto da avere rigettato sia in consiglio regionale, sia in consiglio provinciale la proposta di approvare documenti, presentati dall’opposizione di centrosinistra, di condanna dell’omofobia e di richiesta di approvare una legislazione che garantisca la tutela e la prevenzione, nonché la repressione di atti omofobi. 

Il 17 maggio si celebrerà la Giornata Mondiale dato che nel 1990 l’OMS ha eliminato la dizione di patologia dall’elenco delle malattie mentali per quanto riguarda l’omosessualità tanto da avere garantito, così, un abbattimento forte ed esclusivo di pregiudizi sociali e scientifici nei riguardi delle persone lgbt. Ma ancora oggi l’Italia non ha una legislazione, attuativa della Costituzione, come invita a fare la Corte Costituzionale, dando pari dignità ad amori omosessuali, che possa garantire la piena affermazione civile e umana dei diritti delle persone lgbt. A Milano si attende ancora una delibera che istituisca un Registro delle Convivenze Affettive, tale da garantire un’equipollenza amministrativa per le coppie costituite da persone dello stesso sesso. 

Anche Milano celebrerà la Giornata con una serie di iniziative volte a sensibilizzare e analizzare la questione, dando prospettive per un superamento culturale e sociale di atti di discriminazione e persecuzione a danno di persone lgbt. Il 14 alle 11,30 sarà tenuta una conferenza stampa da parte del Tavolo Arcobaleno, mentre i giorni seguenti dibattiti pubblici e mostre fotografiche che denunciano persecuzioni presenti in altre parti del globo, in primis le repressioni omofobe volute dal governo iraniano, si terranno in tutta la città. 

Si chiede al Comune di Milano di provvedere a rendere questo appuntamento l’inizio di un percorso che possa proporre una politica di pari opportunità e di promozione di eguaglianza tra persone e cittadini utile a rimuovere e prevenire culturalmente fenomeni di persecuzione dettati da motivi sessuali, nell’attesa di un’estensione della Legge Mancino che prevede aggravi per reati commessi contro le persone per motivi razziali, etnici, religiosi, politici. 

Alessandro Rizzo
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